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pentacoli 

Adjani, Hoffman e 
Beatty per il nuovo 

film di Elaine May 
NEW YORK — Isabelle Adjani, Warren Beatty 
e Dustin Hoffman saranno i protagonisti del 
nuovo film di Elaine .May. Raffinata autrice di 
alcune delle più note commedie brillanti del 
cinema Usa. come «È ricca, la sposo e l'ammaz­
zo- con Walter Matthau, scrittrice, attrice e 
moglie di Mike Nichols, Elaine May ha deciso 
di mettere insieme per una nuova irresistibile 
avventura cinematografica un terzetto compo­
sito, affiancando a due grandi attori americani 
la stella ombrosa del cinema europeo che per la 
prima volta si cimenterà in un ruolo ironico e 
divertente. Per Isabelle Adjani il film con Elai­
ne May, ancora senza titolo, rappresenta la ter­
za interpretazione in lingua inglese, dopo -Dri­
ver» di Walter Hill e «Quartet» di James Ivory. 

Rock, sempre grave 
Little Richard dopo 

Vincidente d9auto 
HOLLYWOOD — Rimangono gravi le condi­
zioni di Little Richard, ricoverato al «Cedars 
Sinai Hospital» di Los Angeles in seguito alle 
ferite riportate in un incidente automobilistico 
avvenuto alla periferia della metropoli califor-
ninana. Indimenticabile interprete di canzoni 
come «Lucilie», «Good Goly, Miss Molly» e «Tut­
ti frutti» — quest'ultima uno dei brani rock più 
noti e venduti in tutto il mondo — Little Ri­
chard si è andato a schiantare contro un palo 
del telefono, mentre era al volante della sua 
auto sportiva. Little Richard, il cui vero nome e 
Richard Penniman (l'appellativo di Little è do­
vuto alla bassa statura), ha cinquantadue anni 
ed e considerato l'-ispiratorc» di cantanti come 
Michael Jackson e Prìncc. 

Pubblicati 
inediti 

di Orwell 
NEW YORK — A trentacin­
que anni dalla scomparsa del­
lo scrittore George Orwell, il 
mondo letterario americano è 
in fermento per la pubblica­
zione di un volume che racco* 
glie alcuni racconti inediti 
dell'autore di «1984». Intitola­
to «The Lost Writings», il libro 
raccoglie pagine dello scritto­
re inglese finora sconosciute e 
scritte anni prima dei suoi 
successi più celebrati. Secondo 
la casa editrice Harbor House, 
«il materiale scelto contiene le 
premesse del capolavori che 
sarebbero seguiti». 

La filosofia 
a Roma negli 
anni Trenta 

ROMA — In occasione del cin­
quantesimo anniversario del­
la sua fondazione l'Istituto di 
Filosofia dell'Università «La 
Sapienza» di Roma ha orga­
nizzato una mostra dal titolo: 
•Filosofi. Università, Regime. 
La Scuola di Filosofia di noma 
negli anni Trenta». La mostra, 
che è stata curata da Tullio 
Gregori, Marta Fattori e Nico­
la Siciliani de Cumis. si inau­
gura oggi alle 17 a Villa Mira-
Fiori. Parlerà Eugenio Garin. 
Sarà l'occasione per approfon­
dire l'analisi di un periodo 
molto complesso della nostra 
cultura. 

Forse alla 
Scala il 

nuovo Fellini 
ROMA — Non è andato a Ve­
nezia, non è andato a New 
York dove gli avevano prepa­
rato una fastosa anteprima al 
Lincoln Center in occasione 
del locale festival cinemato­
grafico: «Ginger e Fred», il 
nuovo film di Federico Fellini, 
continua a rinviare il proprio 
contatto con il pubblico. Sfu­
mate le possibilità di presen­
tarlo entro il 1985, la produzio­
ne sta ora pensando (visto che 
è considerata improponibile 
un'uscita natalizia, in concor­
renza con i kolossal Usa) ad 
una lussuosa «prima» alla Sca­
la di Milano, a metà febbraio, 

alla quale si dovrebbero af­
fiancare iniziative collaterali 
come una sfilata degli abiti 
utilizzati durante le riprese. 
Nel frattempo Fellini è ancora 
rinchiuso nelle sale di dop­
piaggio di Cinecittà: abituato 
a «sforare» i tempi delle ripre­
se, il regista ha stavolta supe­
rato se stesso in fase di mon­
taggio, allungando i tempi in 
maniera imprevista. Nono­
stante il film sia stato invitato 
alla Settimana del cinema ita­
liano che si svolgerà alla fine 
di novembre in Spagna, 6 sem­
pre più remota la possibilità di 
una prima italiana entro la fi­
ne dell'anno: si parla, però, di 
un debutto semiclandcstino 
in un piccolo centro di provin­
cia, un escamotage che con­
sentirebbe a «Ginger e Fred» 
di concorrere ugualmente al­
l'Oscar '85 per il miglior film 
straniero. 

;tyideoguida 

Raitre, ore 20,30 

Liberty: 
viaggio 

nella «fin 
de siede» 

E di scena il Liberty. Folco Quilici da questa sera alle 20,30 su 
Knitre ci conduce in un viaggio attraverso la Grande Epoque. In 
quattro puntnte. con la consulenza di Paolo Portoghesi e la colla-
liorazione delle televisioni francese, belga, spagnola, tedesca e 
svizzera, vedremo tutto quello che l'Europa creò — architetture, 
pitture, film, brani musicali, testi, oggetti d'arredamento, grafica 
ecc. — tra la fine del XIX secolo e l'inizio del Ventesimo. E si parte 
con «la febbre viva., un titolo che vuol richiamare il fermento di 
quegli anni. L'elettricità, lo sviluppo delle comunicazioni, l'irrom­
pere della pubblicità, il contagio del consumismo, la nascita del 
cinema e dell'aviazione, l'affermarsi dell'automobile: Quilici cerca 
il filo d'Arianna che lega tutte queste novità nello stile che in 
quegli anni si va imponendo: è il «Liberty» in Italia, .'«Art nouveau. 
in r= rancia, il «New Style. in Inghilterra, lo «JugenstiU in Germa­
nia, la iSezession» in Austria o il «Modernismo» in Spagna. Per 
dare l'idea di tanta variegata creatività in Europa la prima punta­
ta presenta due opposte realtà: la scuola di Glasgow con Mackin-
tosn e la scuola di Barcellona. 

Raiuno: l'albero del pane 
L'Indio, lo Zaire. Zanzibar, il Nepal, sono le tappe di un viaggio da 
cui è nato il progromma di Gaetano Nonetti, L'alberto del pane — 
un documentario in due parti, stasera e giovedì prossimo su Raiu­
no olle 21,45 — che la Rai ha prodotto in occasione del 40~ anniver­
sario di fondazione della Fao, l'organizzazione delle Nazioni Unite 
per l'agricoltura e l'alimentazione. Ad accompagnare il telespetta­
tore in questa «avventurai, che descrive le condizioni di vita dei 
paesi visitati, sarà Giorgio Albertazzi nel ruolo di narratore. Gae­
tano Nonetti, che si è valso della regia di Walter Licastro, ha 
scartato di proposito tutti i riferimenti turìstici dei paesi visitati, 
gli aspetti più conosciuti, le immagini più note al pubblico, per 
puntare invece l'obiettivo sulle piccole realtà quotidiane. Così di 
quell'immenso paese che è l'Inaia, il programma propone solo il 
microcosmo di un villaggio di pescatori che si chiama Uppada, 
sulle coste meridionali del golfo del Bengala. 

Raiuno: Guglielmo senza kolossal 
Arriva su Raiuno alle 16.30 Guglielmo il conquistatore, sceneggia­
to francese in 12 puntate che in patria ed in altri paesi europei ha 
avuto grandi accoglienze e grande pubblico. Ma alla Rai non è 
sembrato abbastanza «kolossal- in confronto ai prodotti america­
ni, e perciò ha deciso di inserirlo nella fascia pomeridiana, dedica­
to ai ragazzi. Anno 1066 dopo Cristo. Le truppe di Guglielmo il 
Normanno, figlio del duca Roberto, sbarcano sul suolo britannico 
e danno battaglia alle schiere di re Aroldo ad Hastings. Lo scontro 
e le sue conseguenze politiche (i normanni diventano reali d'In­
ghilterra) segnano una tappa determinante nelle vicende dell'Oc­
cidente medievale. Guglielmo passa così alla storia come Gugliel­
mo il conquistatore (1027-1087), re d'Inghilterra. Girato quasi 
interamente in Romania (con la sua natura ancora selvaggia all'oc­
chio del regista, che può fare correre i cavalli per le campagne 
come in quell'Anno Afille), lo sceneggiato segue con scrupolo cro­
nologico tutte le vicende del personaggio, attraverso 60 anni di 
storia europea: intrighi di corte, barbarie e gesti eroici, tornei e 
scorrerie. 

Raiuno: Olga atto secondo 
Domenica scorsa, prima puntata, lo sceneggiato di Salvatore Nocì-
ta dedicato alla malattia mentale è stato il programma più seguito 
dal pubblico. Olga e i suoi figli, nonostante il tema diffìcile (ma 
favorito dalla collocazione: Raiuno resta la rete trainante nelle 
scelte dei telespettatori) è stato largamente premiato dall'ascolto. 
contro un kolossal miliardario come Anno Uomini su Canale 5 e 
contro la concorrenza interna dì Sogni e bisogni di Cittì su Raidue. 
Oggi troveremo Olga (Annie Girardot) mentre va a trovare il figlio 
in un ospedale psichiatrico: in questo ambiente Michele scopre 
l'amore. 

Ben Gazzara sarà «il professore» nel f i lm di Peppuccio Tornatore ispirato al personaggio di Raffaele Cutolo 

Cinema Giuseppe Tornatore gira con Ben Gazzara e Laura Del Sol 
un film su Cutolo. «Il Professore? È un simbolo della società» 

Italia da camorra 
ROMA — È Raffaele Cutolo o non lo è? 
Ben Gazzara sì esibisce sul set, in piena 
verosimiglianza, con una vestaglia di 
seta a strisce. Si sa che gli esterni ver­
ranno girati vicino al regno della ca­
morra, in Campania. È dichiarato a 
chiare lettere, inoltre, che il film II ca ­
morrista con l'attore italo-americano e 
Laura Del Sol, si ispira aii'«au-
tobiografia* di Cutolo scritta da Giu­
seppe Marrazzo. Ma Giuseppe Tornato-
re, il ventinovenne regista, non ha vo­
glia di sentirsi definire autore di un *in-
stant movie> sul boss della Nuova Ca­
morra Organizzata: «Il camorrista non 
sarà la versione cinematografica di un 
museo delle cere, non sarà un omaggio 
postumo al verismo, non sarà un tele­
giornale spettacolarizzato...* mette, de­
ciso, le mani avanti. Cosa offrirà al 
pubblico, allora, questo film che si sta 
girando a Roma negli stabilimenti De 
Paoìis? *Una trama vera e semplice, 
una storia che avvince e getta luce su 
certi misteri della società italiana: 

Il camorrista, n o v e mesi dopo. Nel di­
cembre scorso Tornatore e Gazzara 
esposero ai giornalisti questo loro pro­
getto: un film dedicato a una delle figu­
re più inquietanti e maniacali delle no­
stre cronache, a un protagonista anco­
ra vivo e vegeto della criminalità orga­
nizzata che prospera in Italia, un delin­
quente che ha già tentato un dramma­
turgo. Italo Moscati, che gli ha 'Offerto* 
una pièce, L'arcitalìano. 

Cos'è successo da allora, perché il 
primo ciak è stato dato solo un paio di 
settimane fa? Parecchie cose. In feb­
braio è morto Marrazzo, giornalista del 
Tg2. Col processo di Napoli, la camorra 
ha dato alla luce i suoi 'pentiti: Altri 
morti, per sua mano, hanno infestato le 
cronache. »Last but non least*. il regista 

ha dovuto faticare per ottenere i soldi 
necessari a questo esordio dietro la 
macchina da presa. Già documentari­
sta per la Rai, già regista assistente di 
Giuseppe Ferrara in Cento giorni a Pa­
lermo, Tornatore rivela che lo Stato si è 
sbarazzato con argomenti capziosi dei 
dovuti 'ristorni' per il film su Dalla 
Chiesa. Fortuna che l privati — la Tita-
nus e la Arlac, produttrice — In questa 
stagione credono al revival del cinema-
verità. Fortuna che Lizzani ha girato 
nell'85 Usuo film su M a m m a Ebe, Pon­
zi è al lavoro su Muccioli e Squitieri su 
Buscetta. Risultato. Tornatore ha fatto 
un 'bottino' di 5 miliardi. 

Torniamo al compianto Marrazzo. 
La sua collaborazione era prevista nella 
stesura della sceneggiatura che invece, 
adesso, è firmata col regista da Massi­
mo De Rita. È stata una perdita grave? 
'Molto. Ma nel corso di pochi incontri 
Marrazzo mi aveva già dato suggeri­
menti preziosi. Il camorrista rispec­
chierà la sua stessa esigenza di inter­
pretare la realtà, di non ridursi a foto­
grafare la cronaca* risponde il regista. 
Torniamo al 'pentitismo*. Mutazione 
genetica, fenomeno neonato degli ulti­
mi mesi di camorra. Cen'è traccia nella 
stesura definitiva del copione?. *No, 
perché appunto è un fenomeno non ri­
levante rispetto ai quarantanni di car­
riera del Professore, dal '40 all'80, che 
voglio raccontare. E poi già Squitieri 
sta girando un film che si chiama II 
pentito». 

Ecco ciò che II camorrista non sarà. 
Ora guardiamoci intorno. Nei teatri 
della Tiburtina, il set è sistemato in un 
cortile. Poggioreale, 1977: un gruppo di 
detenuti in rivolta si sporgono minac­
ciosamente dai tetti, un drappello di po­
liziotti li fronteggia. È storia vera. E in 

mezzo, nella già citata elegante vesta­
glia a strisce, Ben Gazzara, mediatore 
'eccellente*, si esibisce come un pavone, 
come un guitto, imbonisce prigionieri e 
secondini. *Il carcere è la società appar­
tata nella quale uno come il Professore 
(così si c h i a m a Gazzara nel film, ndr) 
può sperimentare il suo ascendente, ca­
talizzare tensioni e scontentezze, fon­
dare le basi di un'autorità che sfida il 
potere dello Stato* commenta 11 regista. 
E, da siciliano, aggiunge: «La differenza 
fra mafia e camorra è solo una differen­
za di regione*. È cronaca, d'altronde: 
Cutolo, giovanissimo, condannato per 
un omicìdio, Cutolo che, detenuto, ar­
ruola in carcere la manovalanza per il 
suo progetto, e si trasforma in boss, in 
Don Rafele. Cutolo che durante l'affare 
Cirillo viene interpellato dai servizi se­
greti nel carcere di Ascoli. 

V'ascendente* che esercita il Profes­
sore sui suoi seguaci sarà una chia ve di 
volta: *È un personaggio che intriga, 
grottesco, imprevedibile, maniacale* 
osserva Gazzara. 'Mi sono cala tafìno in 
fondo nella psicologia di sua sorella, 
donna meridionale, che per ubbidirgli 
si trasforma in fabbricante di delitti* 
aggiunge la Del Sol. Ma non è tutto. 
'Voglio darvi in immagini la mappa dei 
rapporti fra potere camorrìstico e pote­
re politico, offrirvi una galleria di per­
sonaggi, dal poliziotto onesto, Leo Gul-
Iotta, al sindaco "inquinato", Marzio 
Honorato, che mostrano che quest'Ita­
lia non è diversa da quella dei Borboni 
— conclude Tornatore. Che di Cutolo 
oggi ne muore uno, domani ne nasce un 
altro. Il mio Professore è questo: è 
un'entità metafisica, un fantasma che 
riassume molti nostri mali*. 

Maria Serena Palieri 

Di scena 

• • • • • • • • • • • • • • • • • ] Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

IJl FT.MME DE LWYIATEIR (Raitre. ore 22.051 
Coraggio, spettatori: trovale la forza di tirar tardi su Raitre e vi 
godrete un autentico gioiello, dovuto alla mano di quell'abilissimo 
orafo del cinema che è il professor Eric Rohmer. Per la rassegna 
•La forma della morale» va in onda La {emme de l'aviateur. «la 
donna dell'aviatore*, un film del 19S1 che fa p a n e del nuovo ciclo 
produttivo dell'autore francese, quello intitolato «Commedie e 
proverbi». E la storia di una gelosìa: il giovane Francois vede la sua 
ragazza, Anne, al braccio di uomo maturo. Disperato, chiede all'a­
mica Lucie di pedinare i due supposti «traditori», mentre Anne si 
comporta con lui in modo sempre più freddo. Ma quando scoprirà 
la verità avrà di che rimanere sorpreso. Un gioco raffinatissimo, 
che permette a Rohmer di ironizzare con garbo sull'inutilità delle 
passioni umane. Splendidi i giovanissimi interpreti, tutti poco 
conosciuti: Philippe Marlaud, Marie Rivière. Marie-Laurie 
Neury. 
BONNIE E CLYDE ALL'ITALIANA (Italia 1. ore 20.30) 
Come quello di Rohmer. anche questo film di Steno (1983) è in 
prima visione tv. ma siamo su un altro pianeta. È la storia di due 
piccoli individui frustrati, due «Fantozzi». che vivono improvvisa­
mente una grande avventura: lui è Leo (Paolo Villaggio), modesto 
rappresentante di giocattoli, lei è Rosetta (Ornella Muti), impie­
gata delle ferrovie affetta da miopia. Un giorno vengono coinvolti 
in una rapina e tutti li scambiano per i due capobanda. Bella idea, 
perché non provarci davvero? 
PIGMALIONE (Canale 5. ore 23.30) 
Un film di Anthony Asquith. raffinato e flemmatico gentiluomo 
del cinema inglese a cavallo della guerra (questo Pigmalione è del 
'38). La fonte, naturalmente, è G. B. Shaw. ovvero la sua celebre 
commedia in cui un professore di fonetica londinese decide di 
trasformare una bella (ma rozza) fioraia in una gran dama. Gli 
attori sono Leslie Howard e Wendy Hitler. 
UN AMORE A ROMA (Retequattro. ore 10) 
Amori e gelosie, ancora una volta. Ma «all'italiana». Uno scrittore 
di estrazione nobile si innamora di un'attricetta dal cuore impuro. 
Mal gliene incoglie. Regia di Dino Risi (1960), con Claudio Gora e 
Elsa Martinelli. 
UN PO' DI SOLE NELL'ACQUA GELIDA (Telemomecarlo. 
ore 20,30) 
Avere troppe donne può essere un guaio peggiore che averne po­
che. Lo scopre a sue spese un giornalista della France-Press, che 
colpito da esaurimento nervoso per troppo amore si rifugia in 
campagna. Ma anche qui conosce una signora che, per lui. abban­
dona il marito. Film francese del '71, con Claudine Auger e Marc 
Porel, per la regia di Jacques Deray. 

D Raiuno 
11.SS CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti d i . . 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Africa 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 OSE: GLI ANNIVERSARI - Ambrogio Loreruetti 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «Attenzione ali altra 

donna» 
16.30 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE • Sceneggiato «Il bastardo* ( 1* 

parte) 
17.0O TG1 - FLASH 
17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 
17.35 YOGHI. BU8U E SOCI - Cartoni animati 
17.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm «Il salvataggio» 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 OLGA E I SUOI FIGLI - (2* puntata) 
21.45 L'ALBERO DEL PANE - 1* puntata 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 XL MASCHERE D'ARGENTO - Presentano Massimo Catalano e 

Roberta Manfredi 
23.40 TG1 • NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 LADY MADAMA - Telefilm «Sciarada* 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - AMBIENTE - A ava di Manuela Cadrmgher 
13.30 CAPITOL - Serre televisiva (304- puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi 
15.15 LA CHIAVE DI VIOLINO - Gioco a premi 
16.00 OSE MONOGRAFIE: TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA - Telefilm «Il vecchi Art» 
18.05 SIMPATICHE CANAGLIE - Il balletto russo - La carica dei 600 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Grida d'auto» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - TeleMm «l'uomo di Am**s» 
21.35 ABOCCAPERTA - Condotto da Gianfranco Fonar. 
22.30 T G 2 - STASERA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE • Appuntamento del giovedì 

• Raitre 
15.00 NOVARA: CICLISMO - Giro del Piemonte 
15.30 CENTO CITTA D'ITALIA • Fassa ieri e oggi 
15.55 OSE: OCEANOGRAFIA • Le correnti manne 

16.25 OSE: IL CORPO UMANO - Il cuore come motore 
16.55 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHfO 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.30 Tg regionari 
19.30 TV3 REGIONI - Programmi a drffusxjne regimate 
20.05 OSE: ANIMALI DA SALVARE - «Il mondo de» castori* I V pane) 
20.30 LA GRANDE EPOQUE - «La febbre viva* di Folco Qmfcci 
21.30 TG3 
22.05 LA FEMME DE L'AVIATEUR - Film. Rega di Eric Rohmer 

D Canale 5 
9.15 FLO-Telefilm 
9.40 PEVTON PLACE - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL • Sceneggiato 
11.30 FACCIAMO UH AFFARE - Gioco a qua 
12.00 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI * Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggio 
16.30 HAZZARO - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - TeleMm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeRo e S Monda*» 
20.30 PENTATLON - Gioco a premi con Mate Bongwrno 
23.00 PROTAGONISTI - Interviste A Gorga Bocca 
23.30 PIGMALIONE - Film con Lesi* Howard e Wendy H»5er 

D Retequattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
9.00 DESTINI - Tetenoveta 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.15 UN AMORE A ROMA - Film con M. Demougeot 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 L'ISOLA DELLE MILLE AVVENTURE - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLÉTTES - Telenovela 
15.40 SU E GIÙ PER LE SCALE - Film con A. Heywood 
17.20 LUCY SHOW - TeleMm 
17.50 JENNIFER - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN • Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22.30 CINEMA E COMPANY 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY • Telefilm 
24 .00 AGENTE SPECIALE - TeleMm 

1.00 AGENZIA U.N.C.LE. - Telefilm 

D Italia 1 
9 1 0 QUELLA CASA NELLA PRATERIA Telefilm 

Leo De Berardinis 
in una «lettura» di brani biblici 

Cantico 
per attore 

solista 

Leo De Berardinis in una scena del «Cantico dei cantici» 

Nostro servìzio 
BOLOGNA — Accantonati 
gli atteggiamenti trasgressi­
vi di un tempo, Leo De Be­
rardinis si confronta ormai. 
manifestando u n a sorta di 
orgogliosa umiltà, e sos tenu­
to dal generoso impegno del­
la Cooperativa Nuova Scena, 
con i grandi della letteratura 
universale: Dante, Shake­
speare (Amleto, di cui si a n ­
nuncia u n a riedizione. Re 
Lear, nonché La Tempesta, 
in programma per la prima­
vera 1986) e adesso II Cantico 
dei Cantic'r, che ha aperto 
con vivo successo la s tagione 
del Teatro Testoni, sottopo­
s t o nei mesi scorsi a lavori di 
ammodernamento i quali lo 
hanno reso di certo più acco­
gliente, e in grado appunto 
di ospitare megl io una serie 
nutrita e varia di spettacoli 
non sempre «alternativi». 

Quanto al Cantico deh 
Cantici, sì tratta dichiarata­
m e n t e di u n «assolo», dove la 

presenza dell'unico interpre­
te si dispiega e dilata, tutta­
via, in un apparato figurati­
vo di notevole suggest ione, 
che talvolta, semmai , può 
sviare dall'ascolto: profili di 
coll ine o di dune, ottenuti col 
drappeggio di stoffe leggere. 
s a g o m e di piramidi, u n pon­
te metall ico in miniatura 
(sul quale vedremo a un dato 
m o m e n t o correre un treni­
no), e tutto un gran fiorire di 
lune o soli , destinati a creare 
attorno al monologante Leo 
u n a specie di spazio siderale, 
un deserto cosmico pur af­
follato di segni . Ma c'è a n ­
che, a riscontro del protago­
nista, l ' immagine spettrale 
di un altro corpo (maschile o 
femminile?), che le luci evo­
cano d a u n nulla nel quale 
poi ritornerà. 

In effetti. Il Cantico dei 
Cantici, come ci è s tato tra­
mandato , ha la forma di un 
dialogo, inframezzato da in­
terventi diversi. Le voci prin-
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clpall sono quelle di uno 
Sposo e di una Sposa che si 
cercano, si trovano, si perdo­
no, si ritrovano, proclamano 
il reciproco amore con 
espressioni di una così acce­
sa sensualità (il mondo ani­
male e quello vegetale forni­
scono all'autore metafore a 
getto continuo, di rara bel­
lezza) da mettere in imba­
razzo quanti, periodicamen­
te, si sono sforzati di indivi­
duare nel testo, attribuito a 
Salomone e comunque com­
preso nella Bibbia, un'alle­
goria di s tampo religioso. 

Ad ampie citazioni del 
Cantico, Leo ha del resto in­
trecciato numerosi passi 
estratti da un'opera ben di­
stinta, seppure appartenente 
alla stessa sfera biblica: l'Ec­
clesiaste, cui viene qui resti­
tuito con qualche civetteria 
(saltando la mediazione gre­
co-latina) il titolo originale 
di Qohélet, così come, per al­
tro, qualche frase in ebraico 
è stata inserita nella tradu­
zione italiana, dovuta a Gui­
do Ceronetti (ed edita presso 
Adelphi). 

Del Cantico dei Cantici, sì 
parla, spesso per sentito dire, 
come di una faccenda poco 
meno che scandalosa. Curio­
samente , invece, certe battu­
te dell'Ecclesiaste sono dive­
nute anche da noi proverbia­
li: «Vanità delle vanità», 
«Nulla di nuovo sotto il sole», 
ecc., s ino a rischiare di far 
parte di una diffusa e spic­
ciola filosofia reazionaria. Si 
capisce che l'intenzione di 
Leo è più nobile, e diversa: 
l'Ecclesiaste con tutto il suo 
cupo pess imismo è usato c o ­
m e un «avvocato del diavo­
lo», un agente provocatore 
nei riguardi di quel tripudio 
carnale, di quell'inno alla 
gioia dei sensi (ma anche del 
cuore) che è, in definitiva, il 
Cantico. In termini vocali, la 
differenziazione dei toni su 
cui l'attore recita l'uno o l'al­
tro testo sfiora lo schemati ­
s m o , m a è giovevole allo sco­
po pratico di far avvertire al 
pubblico 11 distacco fra le 
due componenti del «parla­
to» dello spettacolo (così co­
me, nel programma di sala, 
esse sono s tampate diversa­
mente , in chiaro e in nero). 

Il significato più sottile 
che si ricava dall'unicità 
dell'interprete (e da quel suo 
proiettarsi o sdoppiarsi nel­
l'altra fantomatica figura) 
investe però soprattutto il 
Cantico: quelle due voci che 
si fanno una. quei due a m a n ­
ti e amati che, evocando il 
mito dell'androgino, tendo­
n o a fondersi in un'armonia 
assoluta quanto impossibile. 
Insomma, ciò che di «apoca­
littico» rinveniamo in questo 
Cantico dei Cantici sembra 
toccare un settore specifico 
dell'esistenza umana, e non 
proporsi come un messaggio 
globale. Ma è vero poi che la 
rappresentazione, lodevol­
mente sintetica (u n'ora scar­
sa) e discretamente intensa, 
prosciuga alla fine il s u o re­
gistro cromatico in un solo 
al lucinato biancore, s imbolo 
del vuoto e del nulla. 
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tre: 15-18.30 Scusi, ha vaio * po­
meriggio7; 18 n fu Mattia Pascal: 21 
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